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Neo-artigiani in Africa
grazie a maestri berici
•• Reclutare, formare e coin-
volgere in missioni all’estero
artigiani interessati a fornire
le proprie competenze nei
Paesi in via di sviluppo for-
mando le maestranze in loco.
È questo «l’obiettivo di Arti-
giani senza Frontiere (Craf-
tspeople without borders),
progetto finanziato dal Mini-
stero Federale tedesco per la
cooperazione economica e al-
lo sviluppo tramite Sequa,
che vede Confartigianato Im-
prese Vicenza - segnala una
nota - quale unico partner ita-

liano» assieme a un folto
gruppo di altre entità tede-
sche, francesi e polacche.

Gli artigiani individuati (ser-
vono alcuni requisiti richiesti
dai promotori) potranno par-
tecipare a un percorso forma-
tivo multidisciplinare (inter-
culturalità, lingue, soft
skills)per acquisire le compe-
tenze necessarie ed essere in-
seriti in diverse missioni all’e-
stero. «Possono aderire i gio-
vani artigiani che vogliano fa-
re un’esperienza di crescita,
personale e professionale,

ma anche chi ha qualche an-
no in più portando le proprie
competenze acquisite nel
tempo. Il progetto guarda an-
che alle imprenditrici che al-
la competenza possono unire
un approccio diverso soprat-
tutto in alcuni contesi cultu-
rali», spiega il presidente de-
gli artigiani vicentini Gianlu-
ca Cavion. L’obiettivo è for-
mare maestranze in loco per
rafforzare l’artigianato loca-
le. È previsto, e per il Veneto
se ne occuperà il vicentino Ce-
sar (ente formativo di Confar-
tigianato), un calendario di
appuntamenti per preparare
e formare un pool di Artigia-
ni senza frontiere che si reche-
ranno entro il 2025 in alme-
no 50 imprese artigiane di
Madagascar, Tunisia, Sene-
gal, Togo e Kenya. •.
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